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COMUNE DI MILANO 
Regolamento Locale di Igiene tipo 

 
Il presente Regolamento è stato:  
 
- approvato dal Consiglio Comunale il 20.03.1995 
 
 
TITOLO III 
 

CAPITOLO 6 
SOPPALCHI, SEMINTERRATI, SOTTERRANEI, SOTTOTETTI, SCALE 
 
 
3.6.0. Soppalchi, superficie ed altezza  
La superficie dei soppalchi abitabili o agibili sarà relazionata alla superficie dei locali  ed all'altezza 
delle parti sia inferiori che superiori.  
L'altezza netta fra pavimento finito e soffitto finito, sia per la parte sottostante che per la parte 
soprastante, non potrà essere inferiore a m . 2,10; in tal caso la superficie del soppalco non supererà 
1/3 della superficie del locale.  
Per gli edifici esistenti qualora l'altezza come sopra definita sia per il locale sottostante che per il 
locale soprastante, sia almeno di m. 2,30, la superficie del soppalco potrà raggiungere 1/2 della 
superficie del locale.  
Saranno ammesse gradazioni intermedie, su parere favorevole del Responsabile del Servizio n. 1 
della U.S.S.L.; in ogni caso la superficie del soppalco, ivi comprese le superfici per l'accesso, non 
supererà mai gli indici di cui al comma precedente.  
 
3.6.1. Aeroilluminazione dei locali soppalcati  
Ove sia consentito realizzare soppalchi, vanno rispettate le seguenti norme:  
-le parti soprastanti e sottostanti devono avere almeno un lato completamente aperto;  
-la parte soprastante deve essere munita di balaustra non inferiore a m. 1,10 di altezza.  
La regolarità dell'aeroilluminazione deve essere verificata per il complesso del locale soppalcato, 
considerando la superficie utile complessiva.  
Devono essere assicurati tutti i requisiti e le caratteristiche di cui al capitolo 4 del presente titolo ad 
eccezione dell'altezza.  
In ogni caso, le solette del soppalco non devono limitare o ridurre la funzionalità delle superfici 
finestrate.  
 
3.6.2. Seminterrati e sotterranei  
Si intende per seminterrato quel locale che per parte della sua altezza si trova sotto il piano del 
marciapiede stradale; per sotterraneo quel locale la cui quota di estradosso sia inferiore od uguale a 
quella del marciapiede stradale.  
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Sia i locali seminterrati che quelli sotterranei non possono essere destinati ad abitazione.  
 
 
3.6.3. Caratteristiche d'uso dei locali seminterrati e sotterranei.  
I locali di cui all'articolo precedente, fatte salve le particolari normative vigenti per le specifiche 
destinazioni, possono essere destinati ad usi che comportino permanenza di persone, quali servizi 
igienici, magazzini di vendita, uffici, mense, esercizi pubblici, ambulatori, laboratori artigianali, 
quando abbiano i seguenti requisiti:  
 
a) altezza e superficie minima utile secondo gli indici previsti per le specifiche  
    destinazioni;   
b) vespaio aerato di m. 0,50 di altezza ed intercapedine, pavimento unito ed impermeabile, muri 
protetti efficacemente contro l'umidità del terreno, resistenza termica conforme alle disposizioni di 
legge vigenti in materia, indici di fonoisolamento di cui al capitolo 4 del presente titolo;  
c) aeroilluminazione naturale diretta come previsto nel capitolo 4 del presente titolo o 
condizionamento e illuminazione artificiale come previsto dalle disposizioni di legge vigenti in 
materia;  
d) scarico regolamentare delle acque mediante valvole antirigurgito, pompe di  
sollevamento o mezzi analoghi;  
e) idonee canne di ventilazione sfocianti oltre il tetto.  
 
3.6.4. Locali abitazione posti sotto la copertura: isolamento e licenza d'uso  
I locali di abitazione posti sotto la copertura devono avere una camera d'aria di almeno cm. 30 
interposta tra il soffitto e la copertura.  
Può essere consentita la messa in opera nella copertura di strati di conveniente spessore di materiale 
avente speciali proprietà coibenti tali da assicurare condizioni equivalenti a quelle stabilite nel 
precedente comma.  
In quest'ultimo caso il coefficiente di cui sopra non deve superare le 0,5 Kcal/h/mq/C.  
I vani sottotetto o parti di esso che abbiano i requisiti di abitabilità previsti dal Capitolo 4 del 
presente Titolo possono essere autorizzati all'uso quali locali di abitazione principale, e di servizio, 
in tal caso dovranno essere stati specificatamente previsti in progetto e autorizzati in fase di 
concessione.  
 
3.6.5. Scale di uso collettivo a servizio di più alloggi: aeroilluminazione  
Le scale che collegano più di due piani, compreso il piano terra, devono essere aerate e illuminate 
direttamente dall'esterno o a mezzo di lucernario con apertura pari almeno a mq. 0,40 per ogni 
piano servito o mediante finestre di superficie non inferiore a mq. 1 per ogni piano servito.  
Gli infissi devono essere comodamente e agevolmente apribili e pulibili.  
Nei vani scala è fatto assoluto divieto di realizzare l'apertura di finestre per l'aerazione dei locali 
contigui.  
Sono escluse dalla regolamentazione del presente articolo le scale di sicurezza, per le quali si 
applicano norme speciali.  
 
3.6.6. Caratteristiche delle scale ad uso comune ed a chiocciola  
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Per la larghezza, dimensione e chiusura delle scale di uso comune valgono le disposizioni di legge 
vigenti in materia, e comunque deve essere garantita la possibilità del trasporto di soccorso delle 
persone.  
Le scale a chiocciola sono consentite all'interno delle singole unità immobiliari. 
 


